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“Io desidero che tutti conoscano Dio, 
lo amino e lo servano” 

 

rosario 
meDiTaTo 

 
CANTO 

Vieni o Spirito e guidami tu 
Riempimi di pace, gioia ed amor 
Togli la paura e il dubbio dal mio cuor 
Prendimi per mano e non lasciarmi mai! 

Gesù, Gesù, Gesù! 
Padre, Padre, Padre! 
Spirito, Spirito, Spirito! 

 

In questo rosario meditiamo alcune parti delle letture della Messa di 
oggi che ci richiamano alcuni aspetti della vita del Ven. Casimiro 
Barello.



  



Nel primo mistero glorioso 
ricordiamo la Resurrezione di Gesù. 
 

Dalla lettera ai Colossesi: 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra   (Col 3,1-2). 
 

Alla fine del servizio militare Casimiro scrive al padre per chiedergli 
il permesso di non tornare a casa ma riprendere a pellegrinare. 
“Vi prego di volermi concedere il permesso di eseguire un intimo 
segreto del mio cuore infuso da Dio nella mia mente. Io non sono stato 
creato per le cose della terra ma per le cose del cielo. Non sono 
destinato per amare e servire un uomo, ma bensì per amare e servire 
Iddio eterno e onnipotente, infinitamente buono e misericordioso, il 
quale mi ha creato e mi ha dato il suo Figliolo come Salvatore. Io non 
credo queste cose perché me le hanno insegnate gli uomini, ma bensì 
le credo per rivelazione data da Gesù Cristo… Più precisamente le 
credo perché mi sono state rivelate dalla sua gran madre Maria… che 
mi è comparsa più volte in forma di una tenera e affezionata madre”. 
 

Padre Nostro… 
 

CANTO 

Mio Gesù, Signore, nessuno è come te 
Ora e per sempre voglio lodare Il tuo grande amor per me. 
Mia roccia, mio scudo, rifugio sicuro tu sei 
Con tutto il cuore e le mie forze sempre io ti adorerò. 
      Popoli tutti acclamate al Signore, 
      forza e potenza cantiamo al Re 
      Mari e monti si prostrino a te, al tuo Nome, o Signore! 
      Canto di gioia: tu fai meraviglie! 
      Ti amo e per sempre con te voglio star 
      Le tue promesse son vita per me, Gesù.  



Nel secondo mistero glorioso 
ricordiamo l’Ascensione di Gesù al cielo. 
 

Leggiamo ancora dalla lettera ai Colossesi: 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi 
apparirete con Lui nella gloria. Fate morire dunque tutto ciò che 
appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi 
e la cupidigia che è idolatria… Gettate via queste cose: ira, animosità, 
cattiveria, insulti e discorsi osceni che escono dalla vostra bocca   (Col 
3,4-5.8). 
 

Casimiro aveva deciso di morire alle cose della terra, anche a quelle 
buone, per qualcosa di più grande. La sua vita randagia, senza 
sicurezze umane, traeva senso solo dal suo appassionato desiderio di 
cercare l’intimità con Dio al di sopra di tutto e dalla sua struggente 
volontà di portare Dio a un mondo che si stava allontanando da Dio. 
 

“Dio mi ispira che faccia guerra al demonio: nel mondo regnano vanità 
ed orgoglio perciò vuole che io viva in umiltà e distacco”. 
 

Padre Nostro… 
 

CANTO 

Tu sole vivo per me sei Signore, 
vita e calore diffondi nel cuor. 
      Tu sul cammino risplendi, mio Sole! 
      Luce ai miei passi, ti voglio, Signor. 

 Tu sole vivo… 
      La Tua parola mi svegli al mattino, 
      e mi richiami, alla sera, con Te. 

 Tu sole vivo… 
      Sulla mia casa t'innalza, mio Sole! 
      Splenda d'amore, di luce per Te!  



Nel terzo mistero glorioso 
ricordiamo la discesa dello Spirito Santo 
sugli Apostoli riuniti con Maria nel Cenacolo. 
 

Dal Vangelo di Luca: 
Gesù diceva: “Beati voi poveri perché vostro è il Regno di Dio. Beati 
voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando 
e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a 
causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi ed esultate perché la vostra 
ricompensa è grande nel cielo”   (Lc 6,20.22-23). 
 

I poveri non contano su se stessi e sulle cose. Non fanno affidamento 
su sicurezze umane. Sanno di avere bisogno di Dio. Dio è il loro punto 
di riferimento, è la loro fiducia. Come lo era per Casimiro. 
 

Più volte Casimiro fu preso a sassate e malmenato, ingiustamente 
arrestato e incarcerato. Ma non si turbava. 
“Soffro volentieri per amore di Gesù Cristo. Egli era il fior 
dell’innocenza eppure ha patito tanto per me”. 
 

Un giorno Casimiro disse al fratello: “Qui in paese sono tenuto come 
un pazzerello; a me non fa niente di questo: ma alla fine vedremo chi 
fu più pazzo, se io che cerco di pregare e far penitenza o quelli che 
vanno matti per le cose temporali e non pensano quasi ad altro”. 
 

Padre Nostro… 
 

CANTO 

Nada te turbe, nada te espante quien a Dios tiene, nada le falta. 
Nada te turbe, nada te espante solo Dios basta! 
 

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: chi ha Dio nulla gli manca. 
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: solo Dio basta.  



Nel quarto mistero glorioso 
ricordiamo la Assunzione di Maria al cielo. 
 
Dal Salmo 144: 
Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per 
sempre. Grande è il Signore e degno di ogni lode, senza fine è la sua 
grandezza   (Sal 144, 2-3). 
 
Casimiro diceva: “Io desidero che tutti conoscano Dio, lo amino e lo 
servano. 
Se io fossi un sapiente mi servirei della mia lingua, della mia sapienza, 
per raggiungere i miei desideri; però siccome sono un ignorante e un 
rude non posso valermi più che del mio corpo, perché vedendo gli 
uomini come io adoro Dio e lo servo, lo conoscano anche loro, lo 
amino e lo servano”. 
 
Padre Nostro… 
 
 
CANTO 

Ti esalto Dio mio re, canterò in eterno a Te. 
Io voglio lodarti, Signor e benedirti, Alleluia. 
      Il Signore è degno di ogni lode, 
      non si può misurar la sua grandezza. 
      Ogni vivente proclami la sua gloria, 
      la sua opera è giustizia e verità. 
Ti esalto… 
      Il signore è paziente e pietoso, 
      lento all’ira e ricco di grazia, 
      tenerezza ha per ogni creatura, 
      il Signore è buono verso tutti. 

  



Nel quinto mistero glorioso 
ricordiamo l’incoronazione di Maria regina del cielo e della terra 
e la gloria degli Angeli e dei Santi. 
 
Dal Salmo 144: 
Ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo regno e parlino 
della tua potenza. Per far conoscere agli uomini le tue imprese e la 
splendida gloria del tuo regno   (Sal 144,10-12). 
 
Casimiro era ben cosciente di essere chiamato e mandato. Sapeva di 
avere un compito: richiamare a Dio. 
 
Lo schema è sempre quello che troviamo nel Vangelo di Marco: Li 
chiamò a se perché stessero con lui e per mandarli a predicare   (Mc 
3,14-15). 
Tutta la vita di Casimiro parlava di Dio, portava la presenza di Dio. 
 
Diceva Mons. Zaccheo: “È questo il grande messaggio di Casimiro: 
cercare il volto di Dio. In questo momento in cui sembra prevalere 
attorno a noi il concetto secolare dell’uomo che non ha bisogno di Dio, 
appare a noi la figura di questo ragazzo che vive la sua vita soltanto 
per Dio”. 
 
Padre Nostro… 
 
CANTO 
 

Salve, Regina, mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus exules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 
Et Iesum, beneditum fructum ventris tui 
nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.  



 

 
 

PREGHIERA 
AL VENERABILE CASIMIRO BARELLO 

 
Casimiro, la tua gioia più grande era stare alla presenza di Dio. 
Tu pregavi e ottenevi aiuti e grazie per molte persone. 
 
Dal Cielo puoi aiutare anche noi, 
perché nella Bibbia è scritto che i fedeli servitori di Dio 
prenderanno parte alla gioia del Padre, 
regneranno con Lui e avranno autorità su molto. 
 
Perciò ti preghiamo, guarda a questa nostra situazione . . . 
(fare un momento di silenzio per esporre le proprie intenzioni) 
 

e intercedi per noi presso Dio. 
 
Casimiro, tu dicevi: “Sì, io pregherò per voi; 
ma ricordatevi che il cuore bisogna darlo tutto al Signore”. 
 
Noi ci impegniamo a togliere dal nostro cuore 
tutto quello che dispiace a Dio, 
ma tu ottienici la forza di perdonare, come facevi tu, 
chiunque ci abbia fatto soffrire. Amen. 
 
Pater, Ave, Gloria 
 
Padre, glorifica il Venerabile Casimiro Barello 
concedendogli di esaudire le nostre preghiere. Amen. 
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